DONNE IN MENOPAUSA: 

MALATTIE CARDIOVASCOLARI E FATTORI DI RISCHIO 

DIFFUSIONE DELLE MALATTIE CARDIOVASCOLARI IN MENOPAUSA

La prevalenza delle diverse malattie cardiovascolari in Italia nelle donne in menopausa cioè mediamente dopo i 50 anni, espressa in percentuale, è:

· infarto: 0,8%

· ictus: 1,2% 

· fibrillazione atriale: 1,3% 

· angina pectoris: 5,8% 

· claudicatio intermittens: 3% 

· TIA: 1,2%; 

· ipertrofia ventricolare sinistra: 1,5% 

 
PRESSIONE ARTERIOSA
· Il 50% delle donne in menopausa ha pressione arteriosa uguale o superiore a 160/95 mmHg, oppure è sotto regolare trattamento farmacologico specifico

· il 18% è in una condizione border-line: il valore della pressione sistolica è compreso fra 140 e 160 mmHg e quello della diastolica è compreso fra 90 e 95 mmHg.

Secondo i nuovi parametri dell’ipertensione che stabiliscono che questa condizione è presente quando si superano i valori di 140/90 mmHg, dunque, ben 7 donne italiane su 10 (il 68%) dopo i 50 anni sono ipertese.

COLESTEROLEMIA E LIPIDI
· Il 38% delle donne in menopausa ha colesterolemia totale uguale o superiore a 240 mg/dl oppure è sotto trattamento farmacologico specifico, quindi 4 donne su 10 dopo i 50 anni superano il valore norma 

· Il 35% è in una condizione border-line: colesterolemia compresa fra 200 e 239 mg/dl) 

· Il 30% ha un livello basso di HDL (cioè minore di 50 mg/dl nelle donne) 

· Il 71% ha un livello elevato dell’LDL (cioè maggiore di 115 mg/dl)

· Il 24% ha un livello elevato di trigliceridemia (cioè maggiore di 150 mg/dl)

SEDENTARIETÀ
Il 48% delle donne in menopausa non svolge attività fisica durante il tempo libero.

FUMO
Il 14% delle donne in menopausa fuma in media 12 sigarette al giorno.

OBESITÀ
Il 30% delle donne in menopausa è obeso, il 40% è in soprappeso. L’indice di massa corporea è in media di 28 Kg/m2.

GLICEMIA E DIABETE
· Il 10% delle donne in menopausa è diabetico (glicemia uguale o superiore a 126 mg/dl)

· Il 6% è in una condizione di rischio (glicemia compresa fra 110 e 125 mg/dl)

· Il 33% è affetto da sindrome metabolica, definita come la presenza nella stessa persona di 3 o più delle seguenti condizioni: obesità centrale (circonferenza vita superiore a 102 cm negli uomini e 88 cm nelle donne), glicemia a digiuno superiore a 110 mg/dl, trigliceridemia superiore a 150 mg/dl, HDL inferiore a 40 mg/dl negli uomini o a 50 mg/dl nelle donne, pressione arteriosa superiore a 130/85 mmHg.

I dati di questo documento sono dell’Istituto Superiore di Sanità, ‘Il Progetto Cuore’, epidemiologia e prevenzione delle malattie ischemiche del cuore.

